
1 

 

 

 

   
 
 

 

Allegato A 

 

Linee Guida - POC 2014-2020, linea strategica “Rigenerazione urbana, politiche per il 

turismo e cultura” per la definizione di un Programma di Percorsi turistici di tipo 

culturale, naturalistico ed enogastronomico di portata nazionale e internazionale 
 

Art. 1 - Importi programmati e destinatari: 

1.1 € 9.800.000,00 per proposte progettuali in forma di partenariato, tra non meno di sei Comuni non 

capoluogo di provincia della Regione Campania, volte alla realizzazione di “Percorsi turistici di tipo 

culturale, naturalistico ed enogastronomico di portata nazionale e internazionale”, anche al fine di 

consolidare forme di cooperazione pubblico/privato che possano favorire un successivo 

riconoscimento istituzionale degli stessi; 

1.2 € 200.000,00 per le azioni di promozione e comunicazione delle iniziative e per le attività di 

accompagnamento e supporto tecnico-amministrativo ai Comuni da realizzarsi a cura dell’Agenzia 

Regionale Campania Turismo. 

Art. 2 - L’individuazione delle proposte progettuali che andranno a costituire il programma unitario dei 

Percorsi di “Viaggio” verso le destinazioni turistiche campane, per un’offerta integrata e tematica di tipo 

culturale, naturalistico ed enogastronomico, dovrà avvenire tramite procedura selettiva aperta a tutti i Comuni 

non Capoluogo della Regione Campania, disciplinata da apposito Avviso Pubblico, che recepirà i criteri 

contenuti nelle presenti Linee Guida e che sarà adottato dalla Direzione per le Politiche Culturali e il Turismo. 

Art. 3 - Le attività progettuali ammesse a finanziamento dovranno essere realizzate esclusivamente tra giugno 

2023 e maggio 2024. 

Art. 4 - I Comuni non capoluogo di provincia partecipanti all’avviso, non inferiori a sei, dovranno costituire un 

partenariato finalizzato alla realizzazione di percorsi turistici di “Viaggio” di tipo culturale, naturalistico ed 

enogastronomico di portata nazionale e internazionale. A tal fine, essi presenteranno una proposta progettuale 

con indicazione del costo complessivo per la cui copertura possono richiedere un finanziamento massimo di € 

120.000,00 a valere sulle risorse del POC Campania 2014-2020, garantendo una quota di co-finanziamento 

aggiuntiva minima del 10% dell’importo richiesto, assicurando, altresì, un’equa distribuzione delle risorse 

finanziate tra i Comuni partecipanti. 

Art. 5 - I trasferimenti avverranno secondo quanto previsto dal Manuale di Attuazione del POR Campania 

FESR 2014/2020. 

Art. 6 - Le forme associative, coerenti con le attività previste dalla proposta progettuale, dovranno essere 

formalizzate mediante la sottoscrizione di un Protocollo di Intesa ad hoc nel quale, tra l’altro, si individui 

l’Ente-Capofila che risulterà beneficiario dell’eventuale finanziamento e che avrà il compito di garantire 

l’attuazione delle azioni funzionali al perseguimento degli obiettivi condivisi nella proposta progettuale. 

Art. 7 - Tutte le attività finanziate con i predetti trasferimenti dovranno essere debitamente rendicontate al 

fine di verificarne la compatibilità e la corrispondenza con il progetto esecutivo di cui all’Art. 13. 
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Art. 8 - I Comuni non capoluogo di provincia: 

8.1. possono fare istanza o partecipare, esclusivamente, a UN’UNICA PROPOSTA PROGETTUALE per l’intero 

programma; 

8.2. devono garantire il rispetto dell’importo complessivo della proposta progettuale presentata. 

 

Art. 9 - La verifica preliminare delle proposte progettuali che perverranno, sotto il profilo della conformità 

documentale alle previsioni dell’Avviso, nonché la conseguente valutazione, con annessa redazione della 

graduatoria di merito delle proposte progettuali risultate ammissibili, saranno condotte da apposita 

Commissione composta da dipendenti regionali della Direzione Generale per le Politiche Culturali e il 

Turismo. 

Art. 10 - Nella valutazione delle istanze ritenute ammissibili si dovrà tener conto dei seguenti elementi: 

10.1 qualità tecnica e funzionale del Progetto; 

10.2 entità della compartecipazione finanziaria degli Enti proponenti rispetto all’importo complessivo 

dell’iniziativa progettuale; 

10.3 promozione e valorizzazione del territorio con riferimento a Percorsi tematici di “Viaggio”; 

10.4 partenariato attivato riguardo al numero di soggetti pubblici e privati coinvolti; 

10.5 opportunità di integrazione delle risorse economiche e sociali e di messa in rete delle iniziative su 

base tematica e territoriale; 

10.6 attitudine a supportare azioni organiche di promozione e comunicazione regionali; 

10.7 peculiarità dell’esperienza; 

10.8 storicità. 
 

Art. 11 – I progetti dovranno rispettare i seguenti limiti di spesa relativi all’importo concesso a valore sui fondi 

Poc: 

11.1 le spese relative a eventuali Manifestazioni Artistiche (comprensivi di cachet, palchi, service 

audio/luci, allestimenti, attrezzature) non possono eccedere il 40%; 

11.2 le spese relative alla comunicazione non possono eccedere il 15%; 

11.3 le spese relative al supporto al Rup non possono eccedere il 5%; 

11.4 le spese relative al Direttore artistico non possono eccedere il 5%. 

Gli importi eccedenti saranno considerati spesa non ammissibile. 

Art. 12 – La Direzione Generale per le Politiche Culturali e il Turismo provvederà ad approvare la graduatoria 

di merito redatta dalla Commissione di valutazione e, nell’ambito della medesima graduatoria, si 

individueranno le proposte progettuali beneficiarie del finanziamento regionale, in base all’ordine 

decrescente di posizione e fino a concorrenza delle risorse disponibili e, comunque, idonee a coprire per 

intero il finanziamento richiesto. 

Art. 13 - L’ammissione a finanziamento delle proposte progettuali utilmente collocatesi nella suddetta 

graduatoria avverrà soltanto previa presentazione del relativo progetto esecutivo e mediante apposito 

provvedimento della Direzione Generale per le Politiche Culturali e il Turismo. 

Art. 14 - Le variazioni rispetto ai cronoprogrammi saranno ammesse soltanto in presenza di esigenze 

particolari o di cause eccezionali, motivate e approvate mediante apposito provvedimento dell’Ente 

beneficiario e previo rilascio di autorizzazione dei competenti Uffici regionali. 

Art. 15 - In caso di economie nella realizzazione del progetto ammesso a finanziamento, la quota di 

contribuzione regionale sarà proporzionalmente ridefinita in rapporto al costo complessivo a consuntivo del 

Progetto. 

Art. 16 - Le azioni di promozione e comunicazione delle iniziative, nonché le attività di accompagnamento e 

supporto tecnico-amministrativo ai Comuni, saranno realizzate dall’Agenzia Regionale “Campania Turismo” 

previa sottoscrizione di un apposito atto con la Direzione Generale per le politiche culturale ed il turismo. 

fonte: http://burc.regione.campania.it


	BURC n. 27 del  11 Aprile 2023

